
PAG. 4 / ech i e notizie l ' U n i t à / domenica 12 marie 1979 

La DC partenopea alla vigilia 
di un aspro confronto interno 

t'ostacolo Cava sulla via di Napoli 
Guerra aperta tra gruppo doroteo e cartello di « alterna
tiva » - In gioco la stessa possibilità di una costruttiva 
intesa al Comune - Pomicino (DC) : l'emergenza non può 
essere fronteggiata da chi gestisce la linea dello scontro 

Il processo di Locri 

Per i mafiosi 
di Gioiosa 

4 anni di carcere 

L'accordo sul la pol iz ia 

PS di Nettuno: 
primo passo 

per la riforma 
La sentenza è stata emessa a tarda notte i Giudizio positivo sulle scelte dei partiti per 
dopo quasi due ore di camera di consiglio j smilitarizzazione e riordinamento del corpo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Orinai è questio
na di ore. Lo scontro decisi
vo è già fissato per domani 
nella sede di via De Gasperi, 
dov'è convocato il comitato 
provinciale della DC. Gaviani 
e cartello di « alternativa », 
almeno così sembra, si da-
ranno battaglia fino all'ulti
mo sangue. La pasta in gioco 
è l'intesa al Comune di Na
poli. 

« / dorotei dovranno venire 
allo scoperto », minaccia Die
go Tcsorone, consigliere co
munale, del cartello di « al
ternativa ». Gli dà manforte 
Vgo Grippo, capogruppo de 
al Consiglio regionale: « Bi
sogna regionalizzare la linea 
del partito, estendere la poli
tica dell'intesa ». Sono battu
te di una vigilia calda e an
che in qualche modo caotica. 
Ma quali sono i termini dello 
.'contro all'interno della DC? 
Coma giunge il partito alla 
riunione di domani? 

Risponde l'andreottiano 
Paolo Cirino Pomicino, diven
tata di colpo l'anima dell'op-
posizianc a dova da (piando, 
/•.He ultima elezioni politiche. 
ha riportato in città più pre
ferenze del doroteo. E' uomo 
impegnatissimo. divide il suo 
tempo tra l'aula di Monte
citorio e la sala dei Baroni 
(sede del Consiglio comuna
le). Gli basta comunque un 
attimo, il tempo di togliersi 
gli occhiali e di stropicciarsi 
gli occhi, per apparire ora il 

deputato ora il consigliere, 
con la stessa consumata abi
lità di attore che consente 
magari al fratello comunista, 
Bruno Cirino, di passare dal 
* Maestro di Pietralala » ad 
uno sceneggiato su Ben Bor
ita. « Politicamente la pen
siamo in modo assai diverso 
— tiene a dire a questo pro
posito. — iWo ci vogliamo un 
bene da... fratelli e spero 
sempre in una sua riconver
sione ». 

Tempi 
brevissimi 

E torniamo alla DC. Allora 
si afferma o no, a Napoli, la 
linea dell'intesa? « Ad ogni 
buon conto siamo ad una 
stretta — ammette subito 
Pomicino. — IM definizione 
di una politica chiara da par
te della DC non può che ave
re tempi brevissimi, legati 
essenzialmente al voto sul bi
lancio. E un voto di appro
vazione deve anche significa
re un "si" deciso ad un ac
cordo d'emergenza, ad un 
mutamento del quadro politi
co. In caso contrario la DC 
deve assumersi Ut responsabi
lità di sciogliere il consi
glio A. <r Insomma — spiega 
— o facciamo capire che vo 
gl'unno privilegiare gli inte
ressi della città o — come in 
passato — privilegeremo gli 
interessi di partilo con il ri
schio dì una radicalizzazione 
della lotta politica e con 

l'aggravamento dell'emergen
za. E' così che ritornano le 
spinte qualunquistiche e cor
porative, che risorge quello 
che a Napoli è stato battuto 
nel '60*. 

Ecco — dunque — » termi
ni dello scontro. Ma proce
diamo con ordine. Quale par
tito dovrà decidere su queste 
scelte? Pomicino si lascia alle 
spalle una De quella nazio
nale. che ha già siglato l'ac
cordo d'emergenza e trova 
invece, a Napoli, un partito 
ancora diviso, addirittura 
spiccato. Non è una con
traddizione? 

« A Roma — dice — la fase 
precedente era quella dell'a
stensione. Il passaggio all'at
tuale accordo programmatico 
è stato dunque meno trauma
tico. Qui invece, abbiamo a-
vitto il congresso provinciale 
dell'anno scorso, dove la li
nea di un accordo, che co
munque non significasse 
l'annullamento delle differen
ze tra DC e PCI, è rimasta 
perdente per un solo voto ». 
« Per un solo voto, capisci ». 
sottolinea. « Eppoi — aggiun
ge polemicamente — c'è l'in
capacità di un'autocritica se
ria da parte dell'amministra
zione comunale... ». 

Ma sono due anni e mezzo 
che il PCI — di fronte al 
dramma della città — fa sot
tolineando uva maggiore col
laborazione tra le forze de
mocratiche. E' forse poco? 

< D'accordo — ammette. — 

La DC deve esprimersi con 
chiarezza sull'intesa, ma 
subito dopo senza attendere 
la definizione dell'accordo, 
l'amministrazione deve aprire 
la crisi, perchè ad una intesa 
non si può certo giustappor
re l'attuale quadro politico ». 

Ma su questo i comunisti 
hanno già risposto migliaia 
di volte senza mai tirarsi in
dietro. Come ha detto il sin
daco \'fi/t'/i;i. /{('{{'ultima se-
ditta del Consiglio comunale, 
tocca solo alla DC decidersi 
a mettere nero su bianco, a 
non cenare ancora di sot
trarsi alle responsabilità vec
chie e nuove verso la città. 

Scontro 
violento 

Ma riuscirà la DC — que
sto è il punto — a mettere 
nero su bianco, a far affer
mare la linea dell'intesa? Dal
le prime avvisaglie lo scontro 
si vrcaununcia violento e di 
non facile risoluzione. E' di 
questi giorni un manifesto 
calunnioso e menzognero che 
attacca la giunta... « E' stata 
una iniziativa stupida e inop
portuna. segno dell'inadegua
tezza dell'attuale segreteria 
provinciale del partito », ta
glia corto Pomicino. «Questa 
direzione dorotea è stata fi
nora con due piedi in una 
sola scarpa, aspettando le 
conclusioni delle trattative 
nazionali. Ora non si può più 

attendere, bisogna decidersi » 
« (Velia DC — continua Po- \ 

micino — è in atto uno 
scontro duro sulla linea poli
tica da seguire negli enti lo
cali. Dobbiamo uscirne con 
coerenza. Non possiamo fare 
le intese solo dove siamo noi 
a governare. In questo modo 
veramente passeremo per il 
partito del potere*. E' u-
n'ammissionc illuminante. 

« Questo però non vuol dire 
— aggiunge mettendosi al ri
paro da sicure critiche che 
gli verranno dall'interno del 
partito — clie siamo per le 
trasformazioni meccaniche 
delle formule politiche. L'in
tesa va sostenuta a Napoli — 
chiarisce — perchè qui più 
che altrove esistono i due 
presupposti che l'hanno de
terminata anche a Mirilo na
zionale: l'assenza di una 
maggioranza tradizionale e 
l'emergenza ». 

E Cava che dice? E' d'ac
cordo? « Non possiamo fare 
l'intesa solo con il 5/ per 
cento del partito, questo è 
ovvio », dice Pomicino. « Ma 
è anche chiaro — continua — 
che non possiamo avere ga
ranzie sulla corretta attua
zione di questa linea da chi, 
ancora oggi, gestisce la linea 
dello scontro ». 

Cava replicherà domani. E 
poi la DC. tutta la DC. dovrà 
rispondere delle sue scelte ai 
napoletani. E non solo ad es
si. 

M a r c o D e m a r c o 

Nostro servizio 
LOCRI — Dopo due ore di 
camera di consiglio a tarda 
notte, il tribunale di Locri 
ha condannato a quattro 
anni di reclusione e 700 mi
la lire di multa per 11 reato 
di estorsione gli uomini del 
« clan » degli Ursino elio il 
7 novembre del '76 imposero 
la chiusura dei negozi e la 
sospensione del mercato a 
Gioiosa Jonica per « ono
rare » la morte di uno dei 
« boss » ucciso in un con
flitto a fuoco con i cara
binieri. 

Giuseppe Camini, Fran
cesco Cotrona, Roberto Ame-
duri, Giuseppe Femia, Ma
rio Femia, Martino Masco, 
Salvatore Sainato, oltre ai 
quattro anni di carcere do
vranno scontare un anno di 
libertà vigilata. Il pubblico 
ministero aveva chiesto l'as
soluzione per insufficienza 
di prove per Giuseppe Ca
mini e Francesco Cotrona. 
e 5 anni e 500 mila lire di 
multa per tutt i gli altri 
imputati. 

Il compagno avvocato Mar-
torelli — clic assisteva la par
te civile — nella sua arringa, 
si è rifatto alla logica, al co
stume. alla « cultura » mafio
sa per ricordare che l'impo
sizione di e piangere » tutt i 
la morte del «capo» partiva 
dalla diretta necessità della 
i< gens » degli Ursino di so
pravvivenza della loro fitta 
rete di interessi (dal racket 
dei posti, al taglieggiamento, 
alle violenze su centinaia di 
lavoratori diretti con «pa
scolo abusivo», ai sequestri). 
Ogni processo ha in sé una 
sua storia individuale, ma 
qui. è venuto fuori, con cru
dezza. un ampio spaccato con 

I .luci e ombre, di una intera 
comunità. E' apparso in tu t ta 
evidenza lo sforzo della mafia 
di mantenere verso 11 popolo 
il volto paternalistico che af
fonda le sue radici nelle an
tiche tradizioni, mentre vol
ge il suo occhio, le sue mani, 
nel delitto, nella violenza. 

Il Tribunale — ha soste
nuto con forza Martorelll — 
non può limitarsi ad un ap
proccio asettico dei codici: 
fare giustizia non può essere 
una operazione neutra per 
scrivere una qualsiasi sen
tenza. Il dibatt imento proces
suale — dalle stesse reticen
ze, contraddizioni, dal crollo 
degli alibi di tut t i gli impu
tati, dalla conferma di fatti 
e circostanze — è, del resto, 
approdato a risultati che por
tano diret tamente alla affer
mazione di responsabilità cer
te da parte degli Imputati. 

Un teste che ha parlato, 
che ha fa t t t i nomi è s ta to 
ucciso: 11 momento giudizia
rio non può essere certo ri
solutivo nella lotta contro la 
forza sanguinaria e conser
vatrice della mafia calabre
se che ostacola ogni proces
so di rinnovamento. Ma. cer
to — ha aggiunto Martorel-
li — può e deve dare cer
tezza che i diritti di tutti 
possono essere garantiti dal
la giustizia; deve avere un 
momento « pedagogico » nei 
confronti anche degli stessi 
imputati perché, domani, non 
vogliamo vedere altri mafio
si trasformati in industriali 
sulla bara di qualche seque
strato o a spese di qualche 
sconfitto. 

e. I. 

KOMA — La riforma elei cor
po di P.S. e le soluzioni indi
cate dai partiti che faranno 
parte della maggioranza di 
governo, per le questioni che 
erano rimaste in sospeso (smi
litarizzazione e sindacato so
pra t tu t to) . continuano ad es
sere al centro dei commenti e 
delle prese di posizione. All'in
terno della polizia è in corso 
un approfondito esame, d i e 
avrà il suo momento più alto 
nella riunione del Consiglio 
generale di coordinamento 
per il sindacato dei poliziot
ti. convocato per il 20 21 
marzo. 

I problemi della riforma so 
no stati presi m esame l'altra 

Padre Ribaldi 
lascia 

la Valle 
del Belice 

PALERMO — Tra le barac
che di Santa Ninfa, il cen
tro della valle del Belice ra
so al suolo dal terremoto del 
15 gennaio 196"., l'ex parrò 
co Antonio Riboldi ha in
dossato ieri sera — dinanzi 
ai vescovi di tu t ta la Sici
lia — la porpora vescovile. 
Destinato alla piccola dioce
si campana di Acerra, Ri
boldi lascia così la valle del 
Belice. dove ha operato per 
18 anni , con un'intensa at
tività di « evangelizzazione >> 
legata soprat tut to al dram
ma e alle battoglie del rìopo-
terremoto. 

sera dalla assemblea del lavo
ratori della PS. aderenti alia 
Federazione CGIL CISL UIL, 
della Scuola sottufficiali di 
Nettuno. In un documento 
approvato alla unanimità, al 
afferma che l'assemblea « as
sume l'impegno della riforma 
e della smilitarizzazione tota
le del corpo come itti primo 
momento positivo dell'aziona 
del movimento, elio ha battu
to (lucile forze che puntavano 
ad una divisione del corpo 
stesso con la creazione di una 
polizia parallela ed antipopo
lare ». 

Rilevato che le notizie ri
portate da: giornali sono « an
cora sommarti; e di conse
guenza non dclittcano con 
chiarezza l'esatta portata del
l'accordo fra i partiti ». nel 
documento si sottolinea la ne
cessità che la Federazione sin
dacale unitaria, unitamenta 
al Coordinamento della poli
zia, « procedano ad ulteriori 
approfondimenti che consen
tano. nei prossimi incontri 
con il Presidente incaricato, 
una maggiore chiarezza sul 
problema della affiliazione 
sindacale ». 

L'assemblea del poliziotti 
della Scuola .sottufficiali di 
Nettuno — dice ancora il do
cumento — nel quadro di un 
positivo giudizio d'insieme 
.sulle soluzioni indicate per la 
ritorma, sollecita quindi la 
riunione del Consiglio genera
le del niov:mento — già con
vocata come abbiamo vi.^to — 
per « approfondire e chiari
re » tutt i gli aspetti della si
tuazione e per « promuovere 
le eventuali iniziative che si 
renderanno necessarie, al fi
ne del conseguimento più cor
rispondente possibile degli o-
bicttivi che ci siamo dati ». 

Immotivato lo sciopero degli ospedalieri 

Il «disagio» dei medici 
non giustifica aumenti 
di 150.000 lire al mese 

ROMA — I medici ospedalie
ri — circa 4.") mila fra prima
ri. aiuti e assistenti — scio
perano dal 21 al 23 marzo. 
Anche se saranno garantiti 
.uli interventi d'urgenza è fa
cile intuire quali gravissimi 
disagi saranno costrvtti a su
bire i ricoverati. L'astensione 
dal lavoro avrà infatti un ef
fetto moltiplicatore: in una 
.struttura come l'ospedale do
ve. in condizioni normali. 
lentissimi sono i tempi per 
ogni singolo atto medico 
(dalle analisi ad una visita. 
ad un piccolo interwnto) u-
no sciopero {li tre giorni del 
personale sanitario |«)trcbbo 
determinare un vero e pro
prio caos. 

Non è possibile quindi non 
esprimere un severo giudizio 
come ha fatto anche la FLO. 
la federa/ione unitaria dei 
lavoratori ospedalieri, su una 
decisione di protesta cosi du
ra p clic colpisce poi sostan
zialmente chi come i ricove
rati non sono assolutamente 
ìvsponsabili dell'attuale ma
li >serc dei medici. 

Anche il segretario confe
derale della Cisl. Marini, ha 
c.-presso netto dissenso, e lo 
.s'esso ministro della Sanità 
ieri ha invitata l'Intersindaca
le medica a sos|>endere l'a-
zimie sindacale. 

Ma perche gli ospedalieri 
scioperano? Il motivo è stret
tamente sindacale: nei giorni 
scorsi infatti si sono rotte le 
trattative per il rinnovo del 
contratto, che a dire il vero 
si stanno protraendn ormai 
da troppi mesi. Cerchiamo di 
chiarire i termini (Mia con
tesa. L'aspetto irrisolto è 
quello economico. I sindacati 
medici chiedono un aumento 
di 155 mila lire per i sanitari 
a tempo pieno, le Regioni e 
la Fiaro propongono un au
mento di 44 mila lire alle 
quali devono agciuncersi al
t re 10 15 mila, recuperabili 
attraverso un ritocco di ca
rattere normativo, sui livelli 
remunerativi. All'Intersinda

cale però questa proposta di 
circa 60 mila lire d'aumento 
appare insufficiente. 

È* necessario spiegare al
cuni antefatti: il disegno e 
l'obiettivo di tutti i sindacati 
medici (ospedalieri, generici, 
socia l is t i , ecc.) è stato ed è 
quello di arrivare ad una o-
mogeneizzazione dei tratta
menti economici. Un giusto 
obicttivo che tenta di dare 
ordine ad un settore come 
quello sanitario, dovi? troppo 
spesso per tanti atti medici 
« dequalificati » si è arrivati a 
guadagnare di più che per un 
atto medico qualificato. In 
particolare si voleva che il 
medico generico, quello della 
mutua p t r intenderci, non 
venisse a guadagnare di più 
di un ospedaliero a tempo 
pieno. 

Durante le trattative per la 
lomcn/.ione unica (quella 
cioè che regola il rapporto 
fra Regioni v medici generi
ci) lo .stesso presidente del 
sindacato degli ospedalieri 
(Anaao). professor Paci, ha 
dichiarato nel corso di una 
riunione alla quale erano 
presenti tutti gli assessori 
cln; l'aumento a 20 mila lire 
per quota capitaria portava il 
generico, con 2(1 anni di an
zianità. ad un livello di retri
buzione simile a quello di un 
aiuto ospedaliero, della III 
classe stipendiale. Questo 
significava che la richiesta e-
conomica per gli ospedalieri 
non avreblK" dovuto essere 
eccessiva, se si voleva real 
mente rispettare il criterio 
della omogeneizzazione. Inve
ce oggi i sindacati chiedono 
ben 155 mila lire d'aumento. 

C'è però da d;re. senza con 
ciò giustificare una simile c-
sorbitante cifra, (che mette
rebbe in moto un meccani
smo di lievitazione della spe
sa sanitaria la quale al con
trario deve cssvre assoluta
mente ridotta) che tra i me
dici ospedalieri a tempo pie
no (circa la metà di tutto il 
personale) c'è. in questo pe-

riod >. uno stato di profonda 
frustrazione. Non solo e tan
to perchè gravi sono i ritardi 
— ritardi di cui sono anche 
responsabili frange di prima
ri — per una riorganizzazione 
del lavoro in ospedale (di
partimenti. pronto soccorso 
d'emergenza, ecc.); non solo 
perchè il tempo pieno non è 
ancora considerato, come a-
vrebbe dovuto essere, nuovo 
metodo di lavoro, con mo
menti fra loro compcnctranti 
fra pratica e ricerca scienti
fica. corsi di aggiornamento. 
attività didattiche, servizi e-
sterni all'ospedale; ma so
prattutto perchè la conven
zione unica per i generici. 
che dà la possibilità al medi
co ospedaliero a tempo defi
nito di poter anche avere pa
zienti mutuati (fino a 450) 
determina una oggettiva con
dizione di privilegio per chi 
non ha scelto il tempo pieno. 
K un segnale assai preoccu
pante è la rinuncia al tempo 
pivno che si registra in que
sto periodo in alcuni ospeda
li. 

E" però altrettanto evidente 
che non sarà attraverso il so
lo aumento economico che 
questo disagio potrà essere 
superato: i tempi per una 
riorganizzazione del nostro 
sistema sanitario sono cer
tamente lunghi, ma siamo al
la vigilia di importanti tappe. 
prima fra tutte la riforma 
sanitaria. Meraviglia in parti
colare l'atteggiamento dell'A-
naao. che è stata su posizioni 
di lotta per una qualificazio
ne del lavoro del medico e 
che non può abbandonare 
questo terreno di iniziativa 
por chiudersi dentro una lo
gica puramente monetizzante 
e corporativa. Anche perchè. 
malgrado ogni buona inten
zione le Regioni non possono 
non attenersi a quanto stabi
lito dall'accordo programma
tico su alcune contrattazioni 

f. ra. 

Una forte scossa 
di terremoto 

in Sicilia e Calabria 
MESSINA — Una forte scossa di terremo 
to è stata avvertita ieri sera alle 20 e 17 
minuti a Messina e in alcuni centri della 
Calabria. Molte persone si sono nver.-.r.e 
sulle strade ed hanno raggiunto i luo^u. 
aperti . Non si hanno notizie dì danni. 

La scossa di carattere ondulatorio che 
ha messo in allarme l'intera città di Mes 
sina e tutt i i villaggi della riviera mend.o-
nalc. è durata 15 secondi e ha avuto l'in
tensità del sesto grado della scala Mercati •. 

Gli apparecchi dell 'Istituto geofisico del
l 'università hanno registrato una trentina 
di scosse tut te con epicentro a 33 chilome
tri a sud - sud est dal capoluogo siciliano, 
nel mare Jonio al largo di Taormina. Nella 
ci t tadina turistica In scossa maggiore e 
*t*U t e n t i u in modo particolare 

Si toglie la vita: 
amava un uomo 
che si era ucciso 

RAPALLO — Una ragazza di 17 anni. Olga 
Gattolin. si è uccisa asfissiandosi con il gas 
OZZÌ pomer.ggio a Rapallo, nella Riviera 
di Levante, a nemmeno un mese di distan
za dal suicidio dell'uomo del quale era 
innamorata. Quasi sicuramente — secondo 
gli investigatori — è s ta ta proprio la mor 
te dell'amico a spingere la giovane al sui 
cid.o. 

Olga Gattolin. nei mesi scorsi, si era in
namorata di Pietro Bertuzzo. un carpen
tiere di 35 anni, separato dalla moglie. Il 
17 febbraio scorso, probabilmente a causa 
della sua situazione famigliare r anche di 
problemi finanziari, l'uomo si era ucciso 
sparandosi un colpo di rivoltella al capo. 

Conad è qualità a prezzi giù 
Specialmente a Pasqua. 

( Offerta valida da! IO al 24 marzo) 
Amaro AVERNA MARTINI bianco Moscato 
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Marsalovo 
DANA 88 
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Pesche Burro Giardiniera Olio d'oliva 
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gr.500 lire 
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Quando 19.471 dettaglianti si associano al movimento cooperativo è possibile fare prezzi giusti. 

Nei negozi Conad troverete anche specialità regionali, prodotti genuini e vini tipici. 
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